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Dalla cattura di Maduro alla Groenlandia: la strategia USA tra 
petrolio, sicurezza e rapporti con la Cina

L’offensiva diplomatica e militare degli Stati Uniti segna una nuova fase di forte instabilità
internazionale. Il presidente americano Donald Trump ha ribadito la necessità di un controllo
strategico sulla Groenlandia, ha minacciato Colombia, Messico e Cuba e ha difeso l’operazione
militare che ha portato alla cattura del presidente venezuelano Nicolás Maduro.

Uno scenario che coinvolge direttamente petrolio, sicurezza nazionale, equilibri geopolitici e i delicati
rapporti con Cina e Unione Europea.

Venezuela al centro della crisi: Maduro arrestato e potere 
conteso

La cattura di Maduro a Caracas da parte delle forze statunitensi ha provocato un terremoto politico.
Secondo Trump, Washington sarebbe pronta a un secondo intervento militare se la nuova leadership
venezuelana non dovesse “comportarsi come richiesto”.

Il presidente USA ha dichiarato apertamente che:



• gli Stati Uniti controllano la situazione in Venezuela;
• l’obiettivo non sono elezioni immediate, ma la “stabilizzazione” del Paese;
• la presenza militare americana dipenderà dalle decisioni di Caracas.

Delcy Rodríguez chiede rispetto agli Stati Uniti

La presidente ad interim Delcy Rodríguez ha invocato un rapporto equilibrato e rispettoso con
Washington, chiedendo cooperazione e sviluppo condiviso, mentre il nuovo governo ha istituito una
commissione di alto livello per ottenere la liberazione di Maduro e della first lady Cilia Flores.

Petrolio venezuelano: la vera posta in gioco

Uno dei nodi centrali della crisi è il petrolio del Venezuela, tra i più abbondanti al mondo. Trump ha
annunciato che le compagnie petrolifere statunitensi interverranno per ricostruire il sistema
energetico, oggi in forte crisi a causa di:

• anni di sanzioni internazionali;
• mancanza di investimenti;
• infrastrutture obsolete.

Secondo gli analisti, il controllo del comparto energetico rappresenta una leva strategica decisiva per
gli USA, sia sul piano economico sia su quello geopolitico.

Cina contraria: “Nessuno può fare il giudice del mondo”

Pechino ha reagito duramente. Il ministro degli Esteri Wang Yi ha definito “inaccettabile” il
comportamento degli Stati Uniti, ribadendo che:

• la sovranità degli Stati deve essere tutelata dal diritto internazionale;
• nessun Paese può agire come polizia o giudice globale.

La Cina, storico partner del Venezuela e grande acquirente di petrolio venezuelano, teme ora un
ridimensionamento della propria influenza in America Latina, dopo investimenti miliardari negli ultimi
anni.

Groenlandia, Trump insiste: “Serve alla sicurezza globale”

Parallelamente alla crisi venezuelana, Trump è tornato a parlare della Groenlandia, ribadendo che:

• l’isola è strategica per la sicurezza nazionale USA;
• la Danimarca non sarebbe in grado di difenderla adeguatamente;
• la presenza di navi russe e cinesi rappresenta una minaccia.

Secondo il presidente americano, anche l’Unione Europea avrebbe interesse a un controllo
statunitense dell’isola artica, chiave per le nuove rotte commerciali e militari del futuro.

Minacce a Colombia, Messico e Cuba: escalation regionale

Trump ha allargato il fronte delle tensioni:

• Colombia: minacciata una missione simile a quella venezuelana;
• Messico: accusato di non contrastare efficacemente traffico di droga e migranti;
• Cuba: definita “pronta a cadere” senza il petrolio venezuelano.

In particolare, il presidente USA ha dichiarato di aver più volte offerto l’invio di truppe americane in



Messico, proposta sempre respinta dal governo di Claudia Sheinbaum.

Musk e Starlink: internet gratuito per il Venezuela

A sostenere apertamente l’operazione USA è stato anche Elon Musk, che ha annunciato il supporto
di Starlink al popolo venezuelano con connessione internet gratuita ad alta velocità.

Una mossa che rafforza l’influenza americana anche sul piano digitale e infrastrutturale.

Giudizio e contraddizioni interne agli USA

Sul piano interno, emergono divergenze:

• il segretario di Stato Marco Rubio ha ridimensionato l’ipotesi di un controllo diretto del 
Venezuela da parte degli USA;

• Rubio ha parlato piuttosto di quarantena petrolifera come strumento di pressione politica.

Intanto, Maduro sarà processato a New York sotto la supervisione del giudice federale Alvin
Hellerstein, noto per la gestione di casi legati a terrorismo e sicurezza nazionale.

Uno scenario globale sempre più instabile

Tra Venezuela, Groenlandia, Cina e America Latina, la strategia di Trump appare orientata a:

• rafforzare il controllo su risorse energetiche;
• riaffermare la leadership militare statunitense;
• contrastare l’avanzata di Pechino e Mosca.

Una linea dura che, secondo molti osservatori internazionali, rischia di aprire una nuova fase di
instabilità globale, con conseguenze ancora tutte da valutare.
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